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Titolare del trattamento e responsabile del trattamento

CAPO IV - TITOLARE DEL TRATTAMENTO E RESPONSABILE DEL TRATTAMENTO - GDPR

Sezione 1 - Obblighi generali

Articolo 24

Responsabilità del titolare del trattamento

Tenuto  conto  della  natura,  dell'ambito  di  applicazione,  del  contesto  e  delle  finalità  del1.
trattamento, nonché dei rischi aventi probabilità e gravità diverse per i diritti e le libertà delle
persone  fisiche,  il  titolare  del  trattamento  mette  in  atto  misure  tecniche  e  organizzative
adeguate  per  garantire,  ed  essere  in  grado  di  dimostrare,  che  il  trattamento  è  effettuato
conformemente al presente regolamento. Dette misure sono riesaminate e aggiornate qualora
necessario.
Se ciò è proporzionato rispetto alle attività di trattamento, le misure di cui al paragrafo 12.
includono l'attuazione di  politiche adeguate in materia di  protezione dei  dati  da parte del
titolare del trattamento.
L'adesione ai codici di condotta di cui all'articolo 40 o a un meccanismo di certificazione di cui3.
all'articolo 42 può essere utilizzata come elemento per dimostrare il rispetto degli obblighi del
titolare del trattamento.

(Approfondimento)

Articolo 25

Protezione dei dati fin dalla progettazione e protezione dei dati per impostazione predefinita. 1)

Tenendo conto dello stato dell'arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell'ambito di1.
applicazione,  del  contesto  e  delle  finalità  del  trattamento,  come  anche  dei  rischi  aventi
probabilità  e  gravità  diverse  per  i  diritti  e  le  libertà  delle  persone  fisiche  costituiti  dal
trattamento, sia al momento di determinare i mezzi del trattamento sia all'atto del trattamento
stesso il titolare del trattamento mette in atto misure tecniche e organizzative adeguate, quali
la pseudonimizzazione, volte ad attuare in modo efficace i principi di protezione dei dati, quali la
minimizzazione,  e  a  integrare  nel  trattamento  le  necessarie  garanzie  al  fine  di  soddisfare  i
requisiti  del  presente  regolamento  e  tutelare  i  diritti  degli  interessati.
Il titolare del trattamento mette in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire2.
che siano trattati, per impostazione predefinita, solo i dati personali necessari per ogni specifica
finalità del trattamento. Tale obbligo vale per la quantità dei dati  personali  raccolti,  la portata
del  trattamento,  il  periodo  di  conservazione  e  l'accessibilità.  In  particolare,  dette  misure
garantiscono  che,  per  impostazione  predefinita,  non  siano  resi  accessibili  dati  personali  a  un
numero indefinito di persone fisiche senza l'intervento della persona fisica.
Un meccanismo di certificazione approvato ai sensi dell'articolo 42 può essere utilizzato come3.
elemento per dimostrare la conformità ai requisiti di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo.

(Approfondimento)

https://www.altalex.com/documents/news/2018/04/12/articolo-24-responsabilita-del-titolare-del-trattamento
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Articolo 26

Contitolari del trattamento

Allorché due o più titolari del trattamento determinano congiuntamente le finalità e i mezzi del1.
trattamento,  essi  sono  contitolari  del  trattamento.  Essi  determinano in  modo trasparente,
mediante un accordo interno, le rispettive responsabilità in merito all'osservanza degli obblighi
derivanti  dal  presente  regolamento,  con  particolare  riguardo  all'esercizio  dei  diritti
dell'interessato, e le rispettive funzioni di comunicazione delle informazioni di cui agli articoli 13
e 14, a meno che e nella misura in cui le rispettive responsabilità siano determinate dal diritto
dell'Unione o dello Stato membro cui i titolari del trattamento sono soggetti. Tale accordo può
designare un punto di contatto per gli interessati.
L'accordo di cui al paragrafo 1 riflette adeguatamente i rispettivi ruoli e i rapporti dei contitolari2.
con gli interessati. Il contenuto essenziale dell'accordo è messo a disposizione dell'interessato.
Indipendentemente  dalle  disposizioni  dell'accordo  di  cui  al  paragrafo  1,  l'interessato  può3.
esercitare i propri diritti ai sensi del presente regolamento nei confronti di e contro ciascun
titolare del trattamento.

Articolo 27

Rappresentanti di titolari del trattamento o dei responsabili del trattamento non stabiliti nell'Unione.

Ove  si  applichi  l'articolo  3,  paragrafo  2,  il  titolare  del  trattamento  o  il  responsabile  del1.
trattamento designa per iscritto un rappresentante nell'Unione.
L'obbligo di cui al paragrafo 1 del presente articolo non si applica:2.

a) al trattamento se quest'ultimo è occasionale, non include il trattamento, su larga scala,
di categorie particolari di dati di cui all'articolo 9, paragrafo 1, o di dati personali relativi a
condanne penali e a reati di cui all'articolo 10, ed è improbabile che presenti un rischio
per  i  diritti  e  le  libertà  delle  persone  fisiche,  tenuto  conto  della  natura,  del  contesto,
dell'ambito  di  applicazione  e  delle  finalità  del  trattamento;  oppure
b) alle autorità pubbliche o agli organismi pubblici.

Il rappresentante è stabilito in uno degli Stati membri in cui si trovano gli interessati e i cui dati3.
personali  sono  trattati  nell'ambito  dell'offerta  di  beni  o  servizi  o  il  cui  comportamento  è
monitorato.
Ai  fini  della  conformità con il  presente regolamento,  il  rappresentante è incaricato dal  titolare4.
del trattamento o dal responsabile del trattamento a fungere da interlocutore, in aggiunta o in
sostituzione del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento, in particolare delle
autorità di controllo e degli interessati, per tutte le questioni riguardanti il trattamento.
La designazione di un rappresentante a cura del titolare del trattamento o del responsabile del5.
trattamento fa salve le azioni legali che potrebbero essere promosse contro lo stesso titolare
del trattamento o responsabile del trattamento.

Articolo 28

Responsabile del trattamento

Qualora  un  trattamento  debba  essere  effettuato  per  conto  del  titolare  del  trattamento,1.
quest'ultimo  ricorre  unicamente  a  responsabili  del  trattamento  che  presentino  garanzie
sufficienti  per  mettere  in  atto  misure  tecniche  e  organizzative  adeguate  in  modo  tale  che  il
trattamento  soddisfi  i  requisiti  del  presente  regolamento  e  garantisca  la  tutela  dei  diritti
dell'interessato.
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Il responsabile del trattamento non ricorre a un altro responsabile senza previa autorizzazione2.
scritta,  specifica  o  generale,  del  titolare  del  trattamento.  Nel  caso  di  autorizzazione  scritta
generale,  il  responsabile  del  trattamento  informa  il  titolare  del  trattamento  di  eventuali
modifiche previste riguardanti  l'aggiunta o la sostituzione di  altri  responsabili  del  trattamento,
dando così al titolare del trattamento l'opportunità di opporsi a tali modifiche.
I trattamenti da parte di un responsabile del trattamento sono disciplinati da un contratto o da3.
altro  atto  giuridico  a  norma  del  diritto  dell'Unione  o  degli  Stati  membri,  che  vincoli  il
responsabile del trattamento al titolare del trattamento e che stipuli la materia disciplinata e la
durata  del  trattamento,  la  natura  e  la  finalità  del  trattamento,  il  tipo  di  dati  personali  e  le
categorie di interessati, gli obblighi e i diritti del titolare del trattamento. Il contratto o altro atto
giuridico prevede, in particolare, che il responsabile del trattamento:

a) tratti i dati personali soltanto su istruzione documentata del titolare del trattamento,
anche in caso di trasferimento di dati personali verso un paese terzo o un'organizzazione
internazionale, salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o nazionale cui è soggetto il
responsabile del trattamento; in tal caso, il responsabile del trattamento informa il titolare
del trattamento circa tale obbligo giuridico prima del trattamento, a meno che il diritto
vieti tale informazione per rilevanti motivi di interesse pubblico;
b)  garantisca  che  le  persone  autorizzate  al  trattamento  dei  dati  personali  si  siano
impegnate alla riservatezza o abbiano un adeguato obbligo legale di riservatezza;
c) adotti tutte le misure richieste ai sensi dell'articolo 32;
d) rispetti  le condizioni di  cui ai  paragrafi 2 e 4 per ricorrere a un altro responsabile del
trattamento;
e) tenendo conto della natura del trattamento, assista il  titolare del trattamento con
misure tecniche e organizzative adeguate, nella misura in cui ciò sia possibile, al  fine di
soddisfare  l'obbligo  del  titolare  del  trattamento  di  dare  seguito  alle  richieste  per
l'esercizio dei diritti dell'interessato di cui al capo III;
f) assista il titolare del trattamento nel garantire il rispetto degli obblighi di cui agli articoli
da 32 a 36, tenendo conto della natura del trattamento e delle informazioni a disposizione
del responsabile del trattamento;
g) su scelta del titolare del trattamento, cancelli o gli restituisca tutti i dati personali dopo
che è terminata la  prestazione dei  servizi  relativi  al  trattamento e cancelli  le  copie
esistenti, salvo che il diritto dell'Unione o degli Stati membri preveda la conservazione dei
dati; e
h) metta a disposizione del titolare del trattamento tutte le informazioni necessarie per
dimostrare il rispetto degli obblighi di cui al presente articolo e consenta e contribuisca
alle attività di revisione, comprese le ispezioni, realizzati dal titolare del trattamento o da
un altro soggetto da questi incaricato.
Con riguardo alla lettera h) del primo comma, il responsabile del trattamento informa
immediatamente il titolare del trattamento qualora, a suo parere, un'istruzione violi il
presente regolamento o altre disposizioni, nazionali o dell'Unione, relative alla protezione
dei dati.

Quando un responsabile del trattamento ricorre a un altro responsabile del trattamento per4.
l'esecuzione di specifiche attività di trattamento per conto del titolare del trattamento, su tale
altro responsabile del trattamento sono imposti, mediante un contratto o un altro atto giuridico
a norma del diritto dell'Unione o degli Stati membri, gli stessi obblighi in materia di protezione
dei  dati  contenuti  nel  contratto o in altro atto giuridico tra il  titolare del  trattamento e il
responsabile del trattamento di cui al paragrafo 3, prevedendo in particolare garanzie sufficienti
per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che il trattamento
soddisfi  i  requisiti  del  presente  regolamento.  Qualora  l'altro  responsabile  del  trattamento
ometta di adempiere ai propri obblighi in materia di protezione dei dati, il responsabile iniziale
conserva nei confronti del titolare del trattamento l'intera responsabilità dell'adempimento degli
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obblighi dell'altro responsabile.
L'adesione da parte del responsabile del trattamento a un codice di condotta approvato di cui5.
all'articolo  40  o  a  un  meccanismo di  certificazione  approvato  di  cui  all'articolo  42  può  essere
utilizzata  come  elemento  per  dimostrare  le  garanzie  sufficienti  di  cui  ai  paragrafi  1  e  4  del
presente  articolo.
Fatto  salvo  un  contratto  individuale  tra  il  titolare  del  trattamento  e  il  responsabile  del6.
trattamento, il contratto o altro atto giuridico di cui ai paragrafi 3 e 4 del presente articolo può
basarsi,  in  tutto  o  in  parte,  su  clausole  contrattuali  tipo  di  cui  ai  paragrafi 7  e  8  del  presente
articolo, anche laddove siano parte di una certificazione concessa al titolare del trattamento o al
responsabile del trattamento ai sensi degli articoli 42 e 43.
La Commissione può stabilire clausole contrattuali  tipo per le materie di cui ai paragrafi 3 e 47.
del presente articolo e secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 93, paragrafo 2.
Un'autorità di controllo può adottare clausole contrattuali tipo per le materie di cui ai paragrafi8.
3 e 4 del presente articolo in conformità del meccanismo di coerenza di cui all'articolo 63.
Il  contratto o altro atto giuridico di  cui ai  paragrafi 3 e 4 è stipulato in forma scritta, anche in9.
formato elettronico.
Fatti  salvi  gli  articoli  82,  83  e  84,  se  un  responsabile  del  trattamento  viola  il  presente10.
regolamento,  determinando le  finalità  e  i  mezzi  del  trattamento,  è  considerato  un titolare  del
trattamento in questione.

Articolo 29

Trattamento sotto l'autorità del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento.

Il responsabile del trattamento, o chiunque agisca sotto la sua autorità o sotto quella del titolare1.
del trattamento, che abbia accesso a dati personali non può trattare tali dati se non è istruito in
tal senso dal titolare del trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o degli Stati
membri.

Articolo 30

Registri delle attività di trattamento.

Ogni titolare del trattamento e, ove applicabile, il suo rappresentante tengono un registro delle1.
attività di trattamento svolte sotto la propria responsabilità. Tale registro contiene tutte le
seguenti informazioni:

a) il nome e i dati di contatto del titolare del trattamento e, ove applicabile, del contitolare
del trattamento, del rappresentante del titolare del trattamento e del responsabile della
protezione dei dati;
b) le finalità del trattamento;
c) una descrizione delle categorie di interessati e delle categorie di dati personali;
d)  le  categorie di  destinatari  a cui  i  dati  personali  sono stati  o  saranno comunicati,
compresi i destinatari di paesi terzi od organizzazioni internazionali;
e)  ove  applicabile,  i  trasferimenti  di  dati  personali  verso  un  paese  terzo  o
un'organizzazione  internazionale,  compresa  l'identificazione  del  paese  terzo  o
dell'organizzazione  internazionale  e,  per  i  trasferimenti  di  cui  al  secondo  comma
dell'articolo 49, la documentazione delle garanzie adeguate;
f) ove possibile, i termini ultimi previsti per la cancellazione delle diverse categorie di dati;
g)  ove  possibile,  una  descrizione  generale  delle  misure  di  sicurezza  tecniche  e
organizzative di cui all'articolo 32, paragrafo 1.

Ogni responsabile del trattamento e, ove applicabile, il suo rappresentante tengono un registro2.
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di  tutte  le  categorie  di  attività  relative al  trattamento svolte  per  conto di  un titolare  del
trattamento, contenente:

a) il nome e i dati di contatto del responsabile o dei responsabili del trattamento, di ogni
titolare del trattamento per conto del quale agisce il responsabile del trattamento, del
rappresentante del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento e, ove
applicabile, del responsabile della protezione dei dati;
b) le categorie dei trattamenti effettuati per conto di ogni titolare del trattamento;
c)  ove  applicabile,  i  trasferimenti  di  dati  personali  verso  un  paese  terzo  o
un'organizzazione  internazionale,  compresa  l'identificazione  del  paese  terzo  o
dell'organizzazione  internazionale  e,  per  i  trasferimenti  di  cui  al  secondo  comma
dell'articolo 49, la documentazione delle garanzie adeguate;
d)  ove  possibile,  una  descrizione  generale  delle  misure  di  sicurezza  tecniche  e
organizzative di cui all'articolo 32, paragrafo 1.

I registri di cui ai paragrafi 1 e 2 sono tenuti in forma scritta, anche in formato elettronico.3.
Su richiesta, il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento e, ove applicabile, il4.
rappresentante  del  titolare  del  trattamento  o  del  responsabile  del  trattamento  mettono il
registro a disposizione dell'autorità di controllo.
Gli obblighi di cui ai paragrafi 1 e 2 non si applicano alle imprese o organizzazioni con meno di5.
250 dipendenti, a meno che il trattamento che esse effettuano possa presentare un rischio per i
diritti e le libertà dell'interessato, il trattamento non sia occasionale o includa il trattamento di
categorie particolari di dati di cui all'articolo 9, paragrafo 1, o i dati personali relativi a condanne
penali e a reati di cui all'articolo 10.

Articolo 31

Cooperazione con l'autorità di controllo.

Il  titolare  del  trattamento,  il  responsabile  del  trattamento  e,  ove  applicabile,  il  loro1.
rappresentante  cooperano,  su  richiesta,  con l'autorità  di  controllo  nell'esecuzione dei  suoi
compiti.

Sezione 2 - Sicurezza dei dati personali

Articolo 32

Sicurezza del trattamento.

Tenendo conto dello stato dell'arte e dei costi di attuazione, nonché della natura, dell'oggetto,1.
del  contesto  e  delle  finalità  del  trattamento,  come  anche  del  rischio  di  varia  probabilità  e
gravità per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il titolare del trattamento e il responsabile
del trattamento mettono in atto misure tecniche e organizzative adeguate per garantire un
livello di sicurezza adeguato al rischio, che comprendono, tra le altre, se del caso:

a) la pseudonimizzazione e la cifratura dei dati personali;
b) la capacità di assicurare su base permanente la riservatezza, l'integrità, la disponibilità
e la resilienza dei sistemi e dei servizi di trattamento;
c) la capacità di ripristinare tempestivamente la disponibilità e l'accesso dei dati personali
in caso di incidente fisico o tecnico;
d)  una  procedura  per  testare,  verificare  e  valutare  regolarmente  l'efficacia  delle  misure
tecniche e organizzative al fine di garantire la sicurezza del trattamento.

Nel valutare l'adeguato livello di sicurezza, si tiene conto in special modo dei rischi presentati2.
dal trattamento che derivano in particolare dalla distruzione, dalla perdita, dalla modifica, dalla
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divulgazione non autorizzata o dall'accesso, in modo accidentale o illegale, a dati personali
trasmessi, conservati o comunque trattati.
L'adesione a un codice di  condotta approvato di  cui  all'articolo 40 o a un meccanismo di3.
certificazione  approvato  di  cui  all'articolo  42  può  essere  utilizzata  come  elemento  per
dimostrare  la  conformità  ai  requisiti  di  cui  al  paragrafo  1  del  presente  articolo.
Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento fanno sì che chiunque agisca sotto la4.
loro autorità e abbia accesso a dati personali non tratti tali dati se non è istruito in tal senso dal
titolare del trattamento, salvo che lo richieda il diritto dell'Unione o degli Stati membri.

(Approfondimento)

Articolo 33

Notifica di una violazione dei dati personali all'autorità di controllo.

In  caso  di  violazione  dei  dati  personali,  il  titolare  del  trattamento  notifica  la  violazione1.
all'autorità  di  controllo  competente  a  norma dell'articolo  55 senza ingiustificato  ritardo e,  ove
possibile,  entro  72  ore  dal  momento  in  cui  ne  è  venuto  a  conoscenza,  a  meno che  sia
improbabile che la violazione dei dati personali presenti un rischio per i diritti e le libertà delle
persone  fisiche.  Qualora  la  notifica  all'autorità  di  controllo  non  sia  effettuata  entro  72  ore,  è
corredata dei motivi del ritardo.
Il  responsabile  del  trattamento  informa  il  titolare  del  trattamento  senza  ingiustificato  ritardo2.
dopo essere venuto a conoscenza della violazione.
La notifica di cui al paragrafo 1 deve almeno:3.

a) descrivere la natura della violazione dei  dati  personali  compresi,  ove possibile,  le
categorie e il numero approssimativo di interessati in questione nonché le categorie e il
numero approssimativo di registrazioni dei dati personali in questione;
b) comunicare il nome e i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati o di
altro punto di contatto presso cui ottenere più informazioni;
c) descrivere le probabili conseguenze della violazione dei dati personali;
d) descrivere le misure adottate o di cui si propone l'adozione da parte del titolare del
trattamento per porre rimedio alla violazione dei dati personali e anche, se del caso, per
attenuarne i possibili effetti negativi.

Qualora e nella misura in cui  non sia possibile fornire le informazioni  contestualmente,  le4.
informazioni possono essere fornite in fasi successive senza ulteriore ingiustificato ritardo.
Il  titolare  del  trattamento  documenta  qualsiasi  violazione  dei  dati  personali,  comprese  le5.
circostanze a essa relative, le sue conseguenze e i provvedimenti adottati per porvi rimedio.
Tale  documentazione  consente  all'autorità  di  controllo  di  verificare  il  rispetto  del  presente
articolo.

(Approfondimento)

Articolo 34

Comunicazione di una violazione dei dati personali all'interessato.

Quando la violazione dei dati personali è suscettibile di presentare un rischio elevato per i diritti1.
e le libertà delle persone fisiche, il titolare del trattamento comunica la violazione all'interessato

https://www.altalex.com/documents/news/2018/04/12/articolo-32-gdpr-sicurezza-del-trattamento
https://www.altalex.com/documents/news/2018/04/12/articolo-33-gdpr-notifica-violazione-dati-personali
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senza ingiustificato ritardo.
La comunicazione all'interessato di cui al paragrafo 1 del presente articolo descrive con un2.
linguaggio semplice e chiaro la natura della violazione dei dati personali e contiene almeno le
informazioni e le misure di cui all'articolo 33, paragrafo 3, lettere b), c) e d).
Non è richiesta la comunicazione all'interessato di cui al paragrafo 1 se è soddisfatta una delle3.
seguenti condizioni:

a) il titolare del trattamento ha messo in atto le misure tecniche e organizzative adeguate
di protezione e tali misure erano state applicate ai dati personali oggetto della violazione,
in particolare quelle destinate a rendere i dati personali incomprensibili a chiunque non
sia autorizzato ad accedervi, quali la cifratura;
b) il titolare del trattamento ha successivamente adottato misure atte a scongiurare il
sopraggiungere di un rischio elevato per i diritti e le libertà degli interessati di cui al
paragrafo 1;
c) detta comunicazione richiederebbe sforzi sproporzionati. In tal caso, si procede invece
a una comunicazione pubblica o a una misura simile, tramite la quale gli interessati sono
informati con analoga efficacia.

Nel  caso  in  cui  il  titolare  del  trattamento  non  abbia  ancora  comunicato  all'interessato  la4.
violazione  dei  dati  personali,  l'autorità  di  controllo  può  richiedere,  dopo  aver  valutato  la
probabilità che la violazione dei dati personali presenti un rischio elevato, che vi provveda o può
decidere che una delle condizioni di cui al paragrafo 3 è soddisfatta.

Sezione 3 - Valutazione d'impatto sulla protezione dei dati e consultazione preventiva

Articolo 35

Valutazione d'impatto sulla protezione dei dati.

Quando un tipo  di  trattamento,  allorché prevede in  particolare  l'uso  di  nuove tecnologie,1.
considerati  la  natura,  l'oggetto,  il  contesto  e  le  finalità  del  trattamento,  può  presentare  un
rischio elevato per i diritti e le libertà delle persone fisiche, il  titolare del trattamento effettua,
prima di procedere al trattamento, una valutazione dell'impatto dei trattamenti previsti sulla
protezione dei dati personali. Una singola valutazione può esaminare un insieme di trattamenti
simili che presentano rischi elevati analoghi.
Il titolare del trattamento, allorquando svolge una valutazione d'impatto sulla protezione dei2.
dati, si consulta con il responsabile della protezione dei dati, qualora ne sia designato uno.
La valutazione d'impatto sulla protezione dei dati di cui al paragrafo 1 è richiesta in particolare3.
nei casi seguenti:

a)  una  valutazione  sistematica  e  globale  di  aspetti  personali  relativi  a  persone  fisiche,
basata  su  un  trattamento  automatizzato,  compresa  la  profilazione,  e  sulla  quale  si
fondano  decisioni  che  hanno  effetti  giuridici  o  incidono  in  modo  analogo
significativamente  su  dette  persone  fisiche;
b) il trattamento, su larga scala, di categorie particolari di dati personali di cui all'articolo
9, paragrafo 1, o di dati relativi a condanne penali e a reati di cui all'articolo 10; o
c) la sorveglianza sistematica su larga scala di una zona accessibile al pubblico.

L'autorità di controllo redige e rende pubblico un elenco delle tipologie di trattamenti soggetti al4.
requisito  di  una  valutazione  d'impatto  sulla  protezione  dei  dati  ai  sensi  del  paragrafo  1.
L'autorità di controllo comunica tali elenchi al comitato di cui all'articolo 68.
L'autorità di  controllo  può inoltre redigere e rendere pubblico un elenco delle  tipologie di5.
trattamenti per le quali non è richiesta una valutazione d'impatto sulla protezione dei dati.
L'autorità di controllo comunica tali elenchi al comitato.
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Prima di adottare gli elenchi di cui ai paragrafi 4 e 5, l'autorità di controllo competente applica il6.
meccanismo di coerenza di cui all'articolo 63 se tali elenchi comprendono attività di trattamento
finalizzate all'offerta di beni o servizi a interessati o al monitoraggio del loro comportamento in
più Stati membri, o attività di trattamento che possono incidere significativamente sulla libera
circolazione dei dati personali all'interno dell'Unione.
La valutazione contiene almeno:7.

a)  una  descrizione  sistematica  dei  trattamenti  previsti  e  delle  finalità  del  trattamento,
compreso, ove applicabile, l'interesse legittimo perseguito dal titolare del trattamento;
b)  una valutazione della  necessità  e  proporzionalità  dei  trattamenti  in  relazione alle
finalità;
c) una valutazione dei rischi per i diritti e le libertà degli interessati di cui al paragrafo 1; e
d) le misure previste per affrontare i rischi, includendo le garanzie, le misure di sicurezza
e i meccanismi per garantire la protezione dei dati personali e dimostrare la conformità al
presente regolamento, tenuto conto dei diritti e degli interessi legittimi degli interessati e
delle altre persone in questione.

Nel  valutare  l'impatto  del  trattamento  effettuato  dai  relativi  titolari  o  responsabili  è  tenuto  in8.
debito conto il rispetto da parte di questi ultimi dei codici di condotta approvati di cui all'articolo
40, in particolare ai fini di una valutazione d'impatto sulla protezione dei dati.
Se  del  caso,  il  titolare  del  trattamento  raccoglie  le  opinioni  degli  interessati  o  dei  loro9.
rappresentanti  sul  trattamento previsto,  fatta  salva la  tutela  degli  interessi  commerciali  o
pubblici o la sicurezza dei trattamenti.
Qualora  il  trattamento  effettuato  ai  sensi  dell'articolo  6,  paragrafo  1,  lettere  c)  o  e),  trovi  nel10.
diritto dell'Unione o nel diritto dello Stato membro cui il titolare del trattamento è soggetto una
base  giuridica,  tale  diritto  disciplini  il  trattamento  specifico  o  l'insieme  di  trattamenti  in
questione,  e  sia  già  stata  effettuata  una  valutazione  d'impatto  sulla  protezione  dei  dati
nell'ambito  di  una  valutazione  d'impatto  generale  nel  contesto  dell'adozione  di  tale  base
giuridica, i paragrafi da 1 a 7 non si applicano, salvo che gli Stati membri ritengano necessario
effettuare tale valutazione prima di procedere alle attività di trattamento.
Se necessario, il titolare del trattamento procede a un riesame per valutare se il trattamento dei11.
dati personali sia effettuato conformemente alla valutazione d'impatto sulla protezione dei dati
almeno  quando  insorgono  variazioni  del  rischio  rappresentato  dalle  attività  relative  al
trattamento.

(Approfondimento)

Articolo 36

Consultazione preventiva.

Il titolare del trattamento, prima di procedere al trattamento, consulta l'autorità di controllo1.
qualora la valutazione d'impatto sulla protezione dei dati a norma dell'articolo 35 indichi che il
trattamento presenterebbe un rischio elevato in assenza di misure adottate dal titolare del
trattamento per attenuare il rischio.
Se ritiene che il trattamento previsto di cui al paragrafo 1 violi il presente regolamento, in2.
particolare  qualora  il  titolare  del  trattamento  non  abbia  identificato  o  attenuato
sufficientemente il rischio, l'autorità di controllo fornisce, entro un termine di otto settimane dal
ricevimento della richiesta di consultazione, un parere scritto al titolare del trattamento e, ove
applicabile, al responsabile del trattamento e può avvalersi dei poteri di cui all'articolo 58. Tale
periodo può essere prorogato di sei settimane, tenendo conto della complessità del trattamento
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previsto.  L'autorità  di  controllo  informa  il  titolare  del  trattamento  e,  ove  applicabile,  il
responsabile del trattamento di tale proroga, unitamente ai motivi del ritardo, entro un mese
dal ricevimento della richiesta di consultazione. La decorrenza dei termini può essere sospesa
fino  all'ottenimento  da  parte  dell'autorità  di  controllo  delle  informazioni  richieste  ai  fini  della
consultazione.
Al  momento  di  consultare  l'autorità  di  controllo  ai  sensi  del  paragrafo  1,  il  titolare  del3.
trattamento comunica all'autorità di controllo:

a) ove applicabile, le rispettive responsabilità del titolare del trattamento, dei contitolari
del  trattamento  e  dei  responsabili  del  trattamento,  in  particolare  relativamente  al
trattamento nell'ambito di un gruppo imprenditoriale;
b) le finalità e i mezzi del trattamento previsto;
c) le misure e le garanzie previste per proteggere i diritti e le libertà degli interessati a
norma del presente regolamento;
d) ove applicabile, i dati di contatto del responsabile della protezione dei dati; 2)

e) la valutazione d'impatto sulla protezione dei dati di cui all'articolo 35; e 3)

f) ogni altra informazione richiesta dall'autorità di controllo.
Gli Stati membri consultano l'autorità di controllo durante l'elaborazione di una proposta di atto4.
legislativo che deve essere adottato dai parlamenti nazionali o di misura regolamentare basata
su detto atto legislativo relativamente al trattamento.
Nonostante  il  paragrafo  1,  il  diritto  degli  Stati  membri  può  prescrivere  che  i  titolari  del5.
trattamento consultino l'autorità di controllo, e ne ottengano l'autorizzazione preliminare, in
relazione al trattamento da parte di un titolare del trattamento per l'esecuzione, da parte di
questi, di un compito di interesse pubblico, tra cui il trattamento con riguardo alla protezione
sociale e alla sanità pubblica.

(Approfondimento)

Sezione 4 - Responsabile della protezione dei dati

Articolo 37

Designazione del responsabile della protezione dei dati.

Il  titolare del trattamento e il  responsabile del trattamento designano sistematicamente un1.
responsabile della protezione dei dati ogniqualvolta:

a)  il  trattamento  è  effettuato  da  un'autorità  pubblica  o  da  un  organismo  pubblico,
eccettuate le autorità giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni giurisdizionali;
b) le attività principali del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento
consistono  in  trattamenti  che,  per  loro  natura,  ambito  di  applicazione  e/o  finalità,
richiedono il monitoraggio regolare e sistematico degli interessati su larga scala; oppure
c) le attività principali del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento
consistono nel trattamento, su larga scala, di categorie particolari di dati personali di cui
all'articolo 9 o di dati relativi a condanne penali e a reati di cui all'articolo 10.

Un gruppo imprenditoriale può nominare un unico responsabile della protezione dei dati,  a2.
condizione  che  un  responsabile  della  protezione  dei  dati  sia  facilmente  raggiungibile  da
ciascuno stabilimento.
Qualora il titolare del trattamento o il responsabile del trattamento sia un'autorità pubblica o un3.
organismo pubblico, un unico responsabile della protezione dei dati può essere designato per
più autorità pubbliche o organismi pubblici, tenuto conto della loro struttura organizzativa e
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dimensione.
Nei casi diversi da quelli di cui al paragrafo 1, il titolare del trattamento, il responsabile del4.
trattamento o le associazioni e gli  altri  organismi rappresentanti le categorie di titolari  del
trattamento o di responsabili del trattamento possono o, se previsto dal diritto dell'Unione o
degli Stati membri, devono designare un responsabile della protezione dei dati. Il responsabile
della protezione dei dati può agire per dette associazioni e altri organismi rappresentanti i
titolari del trattamento o i responsabili del trattamento. 4)

Il responsabile della protezione dei dati è designato in funzione delle qualità professionali, in5.
particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in materia di protezione
dei dati, e della capacità di assolvere i compiti di cui all'articolo 39.
Il responsabile della protezione dei dati può essere un dipendente del titolare del trattamento o6.
del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi compiti in base a un contratto di
servizi.
Il  titolare del  trattamento o il  responsabile del  trattamento pubblica i  dati  di  contatto del7.
responsabile della protezione dei dati e li comunica all'autorità di controllo.

(Approfondimento)

Articolo 38

Posizione del responsabile della protezione dei dati.

Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento si assicurano che il responsabile1.
della protezione dei dati sia tempestivamente e adeguatamente coinvolto in tutte le questioni
riguardanti la protezione dei dati personali.
Il titolare e del trattamento e il responsabile del trattamento sostengono il responsabile della2.
protezione  dei  dati  nell'esecuzione  dei  compiti  di  cui  all'articolo  39  fornendogli  le  risorse
necessarie  per  assolvere  tali  compiti  e  accedere  ai  dati  personali  e  ai  trattamenti  e  per
mantenere la propria conoscenza specialistica.
Il titolare del trattamento e il responsabile del trattamento si assicurano che il responsabile3.
della protezione dei dati non riceva alcuna istruzione per quanto riguarda l'esecuzione di tali
compiti. Il responsabile della protezione dei dati non è rimosso o penalizzato dal titolare del
trattamento  o  dal  responsabile  del  trattamento  per  l'adempimento  dei  propri  compiti.  Il
responsabile della protezione dei dati riferisce direttamente al vertice gerarchico del titolare del
trattamento o del responsabile del trattamento.
Gli interessati possono contattare il responsabile della protezione dei dati per tutte le questioni4.
relative al trattamento dei loro dati personali e all'esercizio dei loro diritti derivanti dal presente
regolamento.
Il  responsabile  della  protezione dei  dati  è  tenuto  al  segreto  o  alla  riservatezza in  merito5.
all'adempimento dei propri compiti, in conformità del diritto dell'Unione o degli Stati membri.
Il  responsabile della protezione dei dati può svolgere altri  compiti e funzioni. Il  titolare del6.
trattamento o il responsabile del trattamento si assicura che tali compiti e funzioni non diano
adito a un conflitto di interessi.

Articolo 39

Compiti del responsabile della protezione dei dati.

Il responsabile della protezione dei dati è incaricato almeno dei seguenti compiti:1.
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a)  informare  e  fornire  consulenza  al  titolare  del  trattamento  o  al  responsabile  del
trattamento nonché ai dipendenti che eseguono il  trattamento in merito agli  obblighi
derivanti dal presente regolamento nonché da altre disposizioni dell'Unione o degli Stati
membri relative alla protezione dei dati;
b) sorvegliare l'osservanza del presente regolamento, di altre disposizioni dell'Unione o
degli Stati membri relative alla protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del
trattamento o del responsabile del trattamento in materia di protezione dei dati personali,
compresi  l'attribuzione  delle  responsabilità,  la  sensibilizzazione  e  la  formazione  del
personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo;
c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d'impatto sulla protezione dei
dati e sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell'articolo 35;
d) cooperare con l'autorità di controllo; e
e)  fungere da punto di  contatto per l'autorità di  controllo  per questioni  connesse al
trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all'articolo 36, ed effettuare, se del
caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione.

Nell'eseguire i propri compiti il responsabile della protezione dei dati considera debitamente i2.
rischi  inerenti  al  trattamento,  tenuto  conto  della  natura,  dell'ambito  di  applicazione,  del
contesto e delle finalità del medesimo.

Sezione 5 - Codici di condotta e certificazione

Articolo 40

Codici di condotta.

Gli  Stati  membri,  le  autorità  di  controllo,  il  comitato  e  la  Commissione  incoraggiano1.
l'elaborazione di codici di condotta destinati a contribuire alla corretta applicazione del presente
regolamento,  in  funzione  delle  specificità  dei  vari  settori  di  trattamento  e  delle  esigenze
specifiche  delle  micro,  piccole  e  medie  imprese.
Le associazioni e gli altri organismi rappresentanti le categorie di titolari del trattamento o2.
responsabili del trattamento possono elaborare i codici di condotta, modificarli o prorogarli, allo
scopo di precisare l'applicazione del presente regolamento, ad esempio relativamente a:

a) il trattamento corretto e trasparente dei dati;
b) i legittimi interessi perseguiti dai titolari del trattamento in contesti specifici; 5)

c) la raccolta dei dati personali;
d) la pseudonimizzazione dei dati personali;
e) l'informazione fornita al pubblico e agli interessati;
f) l'esercizio dei diritti degli interessati;
g) l'informazione fornita e la protezione del minore e le modalità con cui è ottenuto il
consenso dei titolari della responsabilità genitoriale sul minore;
h) le misure e le procedure di cui agli articoli 24 e 25 e le misure volte a garantire la
sicurezza del trattamento di cui all'articolo 32;
i)  la  notifica  di  una  violazione  dei  dati  personali  alle  autorità  di  controllo  e  la
comunicazione di tali violazioni dei dati personali all'interessato;
j) il trasferimento di dati personali verso paesi terzi o organizzazioni internazionali; o
k) le procedure stragiudiziali e di altro tipo per comporre le controversie tra titolari del
trattamento e interessati in materia di trattamento, fatti salvi i diritti degli interessati ai
sensi degli articoli 77 e 79.

Oltre all'adesione ai codici di condotta approvati ai sensi del paragrafo 5 del presente articolo e3.
aventi validità generale a norma del paragrafo 9 del presente articolo da parte di titolari o
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responsabili soggetti al presente regolamento, possono aderire a tali codici di condotta anche i
titolari  del  trattamento o i  responsabili  del  trattamento che non sono soggetti  al  presente
regolamento  ai  sensi  dell'articolo  3,  al  fine  di  fornire  adeguate  garanzie  nel  quadro  dei
trasferimenti di dati personali verso paesi terzi o organizzazioni internazionali alle condizioni di
cui  all'articolo  46,  paragrafo  2,  lettera  e).  Detti  titolari  del  trattamento o  responsabili  del
trattamento assumono l'impegno vincolante e azionabile, mediante strumenti contrattuali o di
altro tipo giuridicamente vincolanti, di applicare le stesse adeguate garanzie anche per quanto
riguarda i diritti degli interessati.
Il  codice di condotta di cui al paragrafo 2 del presente articolo contiene i meccanismi che4.
consentono all'organismo di cui all'articolo 41, paragrafo 1, di effettuare il controllo obbligatorio
del rispetto delle norme del codice da parte dei titolari del trattamento o dei responsabili del
trattamento che si impegnano ad applicarlo, fatti salvi i  compiti e i poteri delle autorità di
controllo competenti ai sensi degli articoli 55 o 56.
Le associazioni e gli altri organismi di cui al paragrafo 2 del presente articolo che intendono5.
elaborare un codice di  condotta  o  modificare o  prorogare un codice esistente sottopongono il
progetto  di  codice,  la  modifica  o  la  proroga  all'autorità  di  controllo  competente  ai  sensi
dell'articolo  55.  L'autorità  di  controllo  esprime  un  parere  sulla  conformità  al  presente
regolamento  del  progetto  di  codice,  della  modifica  o  della  proroga  e  approva  tale  progetto,
modifica  o  proroga,  se  ritiene  che  offra  in  misura  sufficiente  garanzie  adeguate.
Qualora il progetto di codice, la modifica o la proroga siano approvati ai sensi dell'articolo 55, e6.
se il codice di condotta in questione non si riferisce alle attività di trattamento in vari Stati
membri, l'autorità di controllo registra e pubblica il codice.
Qualora il progetto di codice di condotta si riferisca alle attività di trattamento in vari Stati7.
membri,  prima  di  approvare  il  progetto,  la  modifica  o  la  proroga,  l'autorità  di  controllo  che  è
competente ai sensi dell'articolo 55 lo sottopone, tramite la procedura di cui all'articolo 63, al
comitato, il quale formula un parere sulla conformità al presente regolamento del progetto di
codice, della modifica o della proroga o, nel caso di cui al paragrafo 3 del presente articolo, sulla
previsione di adeguate garanzie.
Qualora il parere di cui al paragrafo 7 confermi che il progetto di codice di condotta, la modifica8.
o la proroga è conforme al presente regolamento o, nel caso di cui al paragrafo 3, fornisce
adeguate garanzie, il comitato trasmette il suo parere alla Commissione.
La  Commissione  può  decidere,  mediante  atti  di  esecuzione,  che  il  codice  di  condotta,  la9.
modifica  o  la  proroga  approvati,  che  le  sono  stati  sottoposti  ai  sensi  del  paragrafo  8  del
presente articolo, hanno validità generale all'interno dell'Unione. Tali atti di esecuzione sono
adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 93, paragrafo 2.
La Commissione provvede a dare un'adeguata pubblicità dei codici approvati per i quali è stata10.
decisa la validità generale ai sensi del paragrafo 9.
Il comitato raccoglie in un registro tutti i codici di condotta, le modifiche e le proroghe approvati11.
e li rende pubblici mediante mezzi appropriati.

(Approfondimento)

Articolo 41

Controllo dei codici di condotta approvati. 6)

Fatti salvi i compiti e i poteri dell'autorità di controllo competente di cui agli articoli 57 e 58, il1.
controllo  della  conformità  con  un  codice  di  condotta  ai  sensi  dell'articolo  40  può  essere
effettuato  da  un  organismo  in  possesso  del  livello  adeguato  di  competenze  riguardo  al
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contenuto  del  codice  e  del  necessario  accreditamento  a  tal  fine  dell'autorità  di  controllo
competente.
L'organismo di cui al paragrafo 1 può essere accreditato a controllare l'osservanza di un codice2.
di condotta se esso ha:

a)  dimostrato  in  modo  convincente  all'autorità  di  controllo  competente  di  essere
indipendente e competente riguardo al contenuto del codice;
b)  istituito  procedure  che  gli  consentono  di  valutare  l'ammissibilità  dei  titolari  del
trattamento e dei responsabili  del trattamento in questione ad applicare il  codice, di
controllare che detti titolari e responsabili ne rispettino le disposizioni e di riesaminarne
periodicamente il funzionamento;
c) istituito procedure e strutture atte a gestire i reclami relativi a violazioni del codice o il
modo in cui il codice è stato o è attuato da un titolare del trattamento o un responsabile
del trattamento e a rendere dette procedure e strutture trasparenti per gli interessati e il
pubblico; e
d) dimostrato in modo convincente all'autorità di controllo competente che i compiti e le
funzioni da esso svolti non danno adito a conflitto di interessi. 7)

L'autorità  di  controllo  competente  presenta  al  comitato  il  progetto  di  requisiti  per3.
l'accreditamento  dell'organismo  di  cui  al  paragrafo  1  del  presente  articolo,  ai  sensi  del
meccanismo di coerenza di cui all'articolo 63. 8)

Fatti salvi i compiti e i poteri dell'autorità di controllo competente e le disposizioni del capo VIII,4.
un organismo di cui al paragrafo 1 del presente articolo adotta, stanti garanzie appropriate, le
opportune misure in caso di violazione del codice da parte di un titolare del trattamento o
responsabile del trattamento, tra cui la sospensione o l'esclusione dal codice del titolare del
trattamento o del responsabile del trattamento. Esso informa l'autorità di controllo competente
di tali misure e dei motivi della loro adozione.
L'autorità di controllo competente revoca l'accreditamento dell'organismo di cui al paragrafo 1,5.
se i requisiti per l'accreditamento non sono, o non sono più, rispettati o se le misure adottate
dall'organismo violano il presente regolamento. 9)

Il presente articolo non si applica al trattamento effettuato da autorità pubbliche e da organismi6.
pubblici.

Articolo 42

Certificazione.

Gli  Stati  membri,  le  autorità  di  controllo,  il  comitato  e  la  Commissione  incoraggiano,  in1.
particolare a  livello  di  Unione,  l'istituzione di  meccanismi  di  certificazione della  protezione dei
dati nonché di sigilli e marchi di protezione dei dati allo scopo di dimostrare la conformità al
presente  regolamento  dei  trattamenti  effettuati  dai  titolari  del  trattamento  e  dai  responsabili
del  trattamento.  Sono  tenute  in  considerazione  le  esigenze  specifiche  delle  micro,  piccole  e
medie  imprese.
Oltre all'adesione dei titolari del trattamento o responsabili del trattamento soggetti al presente2.
regolamento, i meccanismi, i sigilli o i marchi approvati ai sensi del paragrafo 5 del presente
articolo  possono  essere  istituiti  al  fine  di  dimostrare  la  previsione  di  garanzie  appropriate  da
parte  dei  titolari  del  trattamento  o  responsabili  del  trattamento  non  soggetti  al  presente
regolamento ai sensi dell'articolo 3, nel quadro dei trasferimenti di dati personali verso paesi
terzi o organizzazioni internazionali alle condizioni di cui all'articolo 46, paragrafo 2, lettera f).
Detti titolari del trattamento o responsabili del trattamento assumono l'impegno vincolante e
azionabile, mediante strumenti contrattuali o di altro tipo giuridicamente vincolanti, di applicare
le stesse adeguate garanzie anche per quanto riguarda i diritti degli interessati. 10)

La certificazione è volontaria e accessibile tramite una procedura trasparente.3.
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La  certificazione  ai  sensi  del  presente  articolo  non  riduce  la  responsabilità  del  titolare  del4.
trattamento  o  del  responsabile  del  trattamento  riguardo  alla  conformità  al  presente
regolamento e lascia impregiudicati i compiti e i poteri delle autorità di controllo competenti a
norma degli articoli 55 o 56.
La certificazione ai sensi del presente articolo è rilasciata dagli organismi di certificazione di cui5.
all'articolo 43 o dall'autorità di controllo competente in base ai criteri approvati da tale autorità
di  controllo  competente  ai  sensi  dell'articolo  58,  paragrafo  3,  o  dal  comitato,  ai  sensi
dell'articolo 63. Ove i criteri siano approvati dal comitato, ciò può risultare in una certificazione
comune, il sigillo europeo per la protezione dei dati.
Il  titolare  del  trattamento  o  il  responsabile  del  trattamento  che  sottopone  il  trattamento6.
effettuato  al  meccanismo  di  certificazione  fornisce  all'organismo  di  certificazione  di  cui
all'articolo 43 o, ove applicabile, all'autorità di controllo competente tutte le informazioni e
l'accesso alle attività di trattamento necessarie a espletare la procedura di certificazione.
La  certificazione  è  rilasciata  al  titolare  del  trattamento  o  responsabile  del  trattamento  per  un7.
periodo massimo di tre anni e può essere rinnovata alle stesse condizioni purché continuino a
essere soddisfatti i criteri pertinenti. La certificazione è revocata, se del caso, dagli organismi di
certificazione  di  cui  all'articolo  43  o  dall'autorità  di  controllo  competente,  a  seconda  dei  casi,
qualora non siano o non siano più soddisfatti i criteri per la certificazione. 11)

Il  comitato  raccoglie  in  un  registro  tutti  i  meccanismi  di  certificazione  e  i  sigilli  e  i  marchi  di8.
protezione dei dati e li rende pubblici con qualsiasi mezzo appropriato.

(Approfondimento)

Articolo 43

Organismi di certificazione.

Fatti salvi i compiti e i poteri dell'autorità di controllo competente di cui agli articoli 57 e 58, gli1.
organismi  di  certificazione  in  possesso  del  livello  adeguato  di  competenze  riguardo  alla
protezione dei dati, rilasciano e rinnovano la certificazione, dopo averne informato l'autorità di
controllo  al  fine  di  consentire  alla  stessa  di  esercitare  i  suoi  poteri  a  norma  dell'articolo  58,
paragrafo 2, lettera h), ove necessario. Gli Stati membri garantiscono che tali organismi di
certificazione siano accreditati da uno o entrambi dei seguenti organismi:

a) dall'autorità di controllo competente ai sensi degli articoli 55 o 56;
b) dall'organismo nazionale di accreditamento designato in virtù del regolamento (CE) n.
765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio conformemente alla norma EN-ISO/IEC
17065/2012 e ai requisiti aggiuntivi stabiliti dall'autorità di controllo competente ai sensi
degli articoli 55 o 56.

Gli  organismi  di  certificazione  di  cui  al  paragrafo  1  sono  accreditati  in  conformità  di  tale2.
paragrafo solo se:

a) hanno dimostrato in modo convincente all'autorità di controllo competente di essere
indipendenti e competenti riguardo al contenuto della certificazione;
b) si sono impegnati a rispettare i criteri di cui all'articolo 42, paragrafo 5, e approvati
dall'autorità di controllo competente ai sensi degli articoli 55 o 56 o dal comitato, ai sensi
dell'articolo 63;
c)  hanno  istituito  procedure  per  il  rilascio,  il  riesame  periodico  e  la  revoca  delle
certificazioni, dei sigilli e dei marchi di protezione dei dati; 12)

d) hanno istituito procedure e strutture atte a gestire i reclami relativi a violazioni della
certificazione  o  il  modo  in  cui  la  certificazione  è  stata  o  è  attuata  dal  titolare  del

https://www.altalex.com/documents/news/2018/04/12/articolo-42-gdpr-certificazione


04/06/2021 17:04 15/15 Titolare del trattamento e responsabile del trattamento

Extrapedia - http://extrapedia.org/

trattamento o dal responsabile del trattamento e a rendere dette procedure e strutture
trasparenti per gli interessati e il pubblico; e
e)  hanno dimostrato  in  modo convincente  all'autorità  di  controllo  competente  che  i
compiti e le funzioni da loro svolti non danno adito a conflitto di interessi.

L'accreditamento degli organi di certificazione di cui ai paragrafi 1 e 2 del presente articolo ha3.
luogo in base ai requisiti approvati dall'autorità di controllo competente ai sensi degli articoli 55
o 56 o dal comitato, ai sensi dell'articolo 63. In caso di accreditamento ai sensi del paragrafo 1,
lettera b), del presente articolo, tali requisiti integrano quelli previsti dal regolamento (CE) n.
765/2008 nonché le norme tecniche che definiscono i metodi e le procedure degli organismi di
certificazione. 13)

Gli organismi di certificazione di cui al paragrafo 1 sono responsabili della corretta valutazione4.
che  comporta  la  certificazione  o  la  revoca  di  quest'ultima,  fatta  salva  la  responsabilità  del
titolare del trattamento o del responsabile del trattamento riguardo alla conformità al presente
regolamento. L'accreditamento è rilasciato per un periodo massimo di cinque anni e può essere
rinnovato alle stesse condizioni purché l'organismo di certificazione soddisfi i requisiti.
L'organismo di certificazione di cui al paragrafo 1 trasmette all'autorità di controllo competente5.
i motivi del rilascio o della revoca della certificazione richiesta.
I requisiti di cui al paragrafo 3 del presente articolo e i criteri di cui all'articolo 42, paragrafo 5,6.
sono  resi  pubblici  dall'autorità  di  controllo  in  forma facilmente  accessibile.  Le  autorità  di
controllo provvedono a trasmetterli anche al comitato. 14)

Fatto  salvo  il  capo  VIII,  l'autorità  di  controllo  competente  o  l'organismo  nazionale  di7.
accreditamento revoca l'accreditamento di un organismo di certificazione di cui al paragrafo 1
del presente articolo, se le condizioni per l'accreditamento non sono, o non sono più, rispettate
o se le misure adottate da un organismo di certificazione violano il presente regolamento.
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 92 al8.
fine di precisare i requisiti di cui tenere conto per i meccanismi di certificazione della protezione
dei dati di cui all'articolo 42, paragrafo 1.
La Commissione può adottare atti  di  esecuzione per stabilire norme tecniche riguardanti  i9.
meccanismi  di  certificazione  e  i  sigilli  e  marchi  di  protezione  dei  dati  e  le  modalità  per
promuovere e  riconoscere tali  meccanismi  di  certificazione,  i  sigilli  e  marchi  di  protezione dei
dati. Tali atti di esecuzione sono adottati secondo la procedura d'esame di cui all'articolo 93,
paragrafo 2.

(Torna all'Indice)
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Titolo così corretto da Rettifica pubblicata nella G.U.U.E. 23 maggio 2018, n. 127 Serie L.
2) , 3) , 5) , 12)

Lettera così corretta da Rettifica pubblicata nella G.U.U.E. 23 maggio 2018, n. 127 Serie L.
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Paragrafo così corretto da Rettifica pubblicata nella G.U.U.E. 23 maggio 2018, n. 127 Serie L.
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